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RISPOSTA Il mondo cambia in fretta ed è difficile, spesso, capire se
una cosa nuova è giusta o non lo è. Quello cui mi sento più vicino, però, è
il lettore de La Stampa perché davvero mi hanno infastidito i volti trion-
fanti di Elton John e del suo compagno che annunciano la nascita del
figlio e la didascalia in cui si diceva che senza nome resterà la donna che
ha dato loro questa possibilità. Una donna che resta per me, e per la mia
sensibilità datata, la madre del bambino che ha portato in grembo per
nove mesi. Pensare che mai più lo vedrà ormai altro che nei telegiornali
o nelle riviste, sentirne parlare come di un “utero in affitto” da parte di
tanti (troppi) giornali mi è sembrato sostanzialmente assurdo così come
crudele per il bambino mi è sembrato il fatto che siano il denaro e la
ricchezza a decidere chi si occuperà di lui, chi ne sorveglierà la crescita,
il sorriso, le prime parole e il miracolo delicato che si compie in ogni
bambino con lo sviluppo del suo mondo interno. La procreazione, dice
Francesca Riberio, è il frutto dell’amore che unisce la coppia ma il bambi-
no e la madre esistono anche loro. O no?

Un lettore scrive alla Stampa che non capisce la smaniosa vocazione
per «il figlio a ogni costo» che cattura cantanti maturi come Gianna
Nannini ed Elton John. Io gli risponderei dicendo che la Creazione è il
frutto dell'amoredivino e la procreazione è il frutto dell'amoreumano:
l'amore verso la creatura desiderata, non l'amore che unisce gli sposi.

Dialoghi

L’amore dell’utero “in affitto”

La satira de l’Unità

GIOVANNI CIRRI

Vogliono davvero tutto

Gli hannodato la scalamobile (era

la causa della disoccupazione dei

nostri figli) e la concertazione (i

conflitti venivano evitati, la lotta si

stemperavasul tavolo),manongli

èbastato.GlihannodatoTRErifor-

me delle pensioni, il pacchetto

Treu e la legge Biagi, ma non gli è

bastato.Glihannodatolosmantel-

lamenton della scuola pubblica e

oralacancellazionedeicontattina-

zionali,masogiàchenonglibaste-

rà. I padroni la sanno fare bene la

lotta di classe, sulla pelle dei lavora-

tori,comprimendo i salari e cancel-

landoidiritti.Subitounacortedi"mi-

glioristi" del nostrano centrosini-

stra, è subito corsa ad approvare la

"dottrinaMarchionne", tantocheco-

sagli frega,non lavoranoenonhan-

no mai lavorato in fabbrica. Parec-

chianni famoltidiquestimangiava-

nograzieallamiaquota tesseraeal-

le salamelle che cuocevo alle feste

dell' Unità e, pensate, mi dicevano

comedovevoesserecomunistaindi-

candomi anche la via da seguire.

Nonmi sento rappresentatodanes-

suno. Ho bisogno di una nuova de-

mocrazia, che partendo dalla Costi-

tuzioneantifascista si dia regole de-

mocratiche, sancisca valori e diritti

inviolabili. Dove la finanza non sia il

padrone indiscusso della società.

Dove non ci sia precariato, dove

l'istruzionesiapubblica,dovecisia il

diritto a lavorare, studiare, vivere e

andare in pensione. Possiamo dal

basso iniziareunnuovomododi fa-

re politica. Possiamo pensare di far

nascere un movimento di sinistra

che rappresenti il lavoro e i diritti?

ASCANIO DE SANCTIS

Costruire l’Europa
dalle leggi

Forse i nostri nipoti riusciranno a

realizzare la convergenza tra i tanti

codiciciviliepenali invigoreneipae-

sidell'Unioneeuropea.Conmaggio-

re urgenza per l'Italia è necessario

che vengano redatti i testi unici per

fondere leggi emanate in tempi di-

versi e conobiettivi divergenti sullo

stesso argomento. Il compito è ar-

duoma 1700 anni avanti Cristo ci è

riuscitoHammurabi, rediBabilonia,

il primogrande legislatoredella sto-

ria,cheunificòdiritti eprecetti locali

in un complesso ordinato di leggi;

edavevaadisposizionesolocaratte-

ri cuneiformi da incidere sull'argilla.

I nostri legislatori possono invece

avvalersidicomputersedinformati-

cachevelocizzanoil lavorodichivo-

glia farlo.

GAETANO MINASI

Regione Lazio
e cittadini diabetici

Da50annienonsoquantimilionidi

unità di insulina convivo col diabe-

te. Rispondendo sulle pagine de

l’Unità ad unamia lettera, in cui de-

nunciavo come una striscia per mi-

surare la glicemia costasse alla Re-

gione Lazio molto più che alla To-

scana, il Professor Cancrini conclu-

deva che “Qualcuno oltre la Corte

dei Conti aprirà ora un’inchiesta su

questa nuova piccola grande falla

dellaSanità”.Purtroppoisuoiauspi-

ci non si sono avverati. Per applica-

re il criterio del “cerchiamodi spen-

dere per i singoli prodotti quanto o

meno della regione più virtuosa”,

basterebbesullacartasapercompa-

rare tabelle. Evitare questa sempli-

ceoperazione, se equandononco-

stituisce un illecito, denota assenza

di solerzia e di sensodella decenza.

Nellamia regionechiudono intanto

ospedali e presidii e si annunciano

aumenti delle imposte e riduzioni

delle prestazioni. Ad una meticolo-

saverifica delle voci di spesadel bi-

lancio, si preferisce la soppressione

a macchia d’olio dei servizi: a tutto

vantaggio della foraggiatissima sa-

nità privata e dei tentacoli locali di

Big Pharma. Che fare?

STEFANIA

Piana diMonteverna,
provincia di Caserta

Lanostraamministrazionecomuna-

lemonocolore, presentatasi, da so-

la alle elezioni del 6-7 giugno2009,

hadecisoautoritariamente, senza il

consulto della cittadinanza, di im-

piantare in una zona adibita a cam-

posportivoun’antennaper laripeti-

zione dei segnali telefonici che so-

nopraticamenteassentinella fattis-

pecie della zona industriale Fagia-

neria, dove sorge uno stabilimento

Parmalat - Cirio, acquistatodalla fa-

miglia Benetton. Il potere del dena-

ro trionfa ancora, a scapito della si-

curezzaedella salvaguardiadei cit-

tadini. I fatti erano sconosciuti ai

più, fino a quando un prototipo di
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